Piano dell'Offerta Formativa - Anno Scolastico 2011/2012
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
 
 Nell’elaborazione del Piano dell’Offerta Formativa della Scuola Secondaria di I Grado per l’anno scolastico 2011/2012 si sono tenuti presenti i diversi fattori che stimolano e condizionano la proposta formativa della Scuola: i bisogni del preadolescente; il contesto socio-economico-culturale; le risorse umane interne ed esterne; le possibilità offerte dalla normativa (Autonomia didattica e organizzativa; integrazione con tutte le componenti istituzionali e non del territorio). L’offerta formativa intende rispondere ai bisogni espliciti ed impliciti degli alunni, mettendo in atto proposte didattiche che interpretino in modo aggiornato e attuale le finalità istituzionali della Scuola. Le strategie didattiche e organizzative, i contenuti e le modalità di lavoro tendono da una parte a far emergere e potenziare le attitudini personali e dall’altra a fornire a ciascun alunno gli strumenti e i mezzi più adeguati ad inserirsi attivamente e in modo positivo  e consapevole in una  società sempre più complessa nonché in  continua ed imprevedibile evoluzione.

 

La Scuola Secondaria di Primo Grado tende a qualificarsi come ambiente che dà  senso, coerenza, praticabilità e consapevolezza ai saperi dei ragazzi e si propone le seguenti finalità educative:  
· favorire la crescita di individui socialmente integrati, aperti al confronto interculturale, sensibili ai grandi temi della pace e dell’ambiente;
· formare menti capaci di apprendere in maniera flessibile, dinamica e non schematica, promuovendo precise competenze culturali e la padronanza dei nuovi saperi e dei nuovi linguaggi;
· promuovere  il pieno sviluppo della personalità degli allievi  fornendo loro gli strumenti necessari per meglio orientarsi in una società in continua evoluzione così da indirizzare  meglio le proprie azioni e la propria vita;
· sviluppare le competenze, le capacità e le attitudini individuali anche ai fini delle successive scelte di istruzione e formazione con una  attenzione particolare affinché il “sapere”, anche nella sua forma strumentale di “saper fare”, diventi un “saper essere”. 

  
Gestione della collegialità docente
Consiglio di Classe: comprende tutti i docenti della classe e quattro rappresentanti dei genitori; presiede il dirigente scolastico o un docente, facente parte del consiglio, da lui delegato Il consiglio di classe si riunisce periodicamente sia con la sola presenza degli insegnanti sia con la presenza dei rappresentanti dei genitori, stende la progettazione educativa e didattica, organizza tutte le attività della classe, effettua il monitoraggio e la valutazione dei singoli alunni, redige il documento di valutazione; assume la funzione di orientamento, motivando le proposte che giungeranno alle famiglie.
Dipartimenti disciplinari: Nei Dipartimenti Disciplinari tutti i docenti della scuola sono riuniti per classe di insegnamento e, in essi, si definiscono i criteri didattici, condivisi a livello d’istituto, delle varie discipline. Scopo del lavoro dei Dipartimenti è quello di garantire degli standard disciplinari e formativi comuni a tutte le classi. 

Al suo interno vengono precisati:

-       le finalità generali dell’insegnamento della materia;

-       gli obiettivi specifici;

-       gli standard;

-       i saperi essenziali;

-       le metodologie di lavoro;

-       i criteri di valutazione;

-       le prove comuni.

 
Gruppi di progetto: i docenti si riuniscono per elaborare, realizzare e monitorare i progetti trasversali.

Gruppi di lavoro: nel corrente hanno scolastico sono costituiti gruppi di lavoro in relazione alle attività di:

· auto aggiornamento per la stesura di un curriculo verticale, tra i tre diversi ordini di scuola, che tenga conto dell’area comportamentale, degli obiettivi trasversali e di quelli disciplinari con il coordinamento dei docenti Funzione Strumentale: Annarosa Torchia, Dolores Lani e Alessandra Guerra.
· Gruppo di Lavoro per l’Handicap (gruppo istituzionale GLH).
 

Rapporto con le famiglie
Il rapporto scuola-famiglie, ritenuto fondamentale per l'efficacia del processo educativo, si realizza con le seguenti modalità:

· riunioni di tipo assembleare durante le quali i genitori vengono  informati relativamente alle attività obbligatorie e a  quelle di tipo facoltativo / opzionale;
· avvisi e circolari relativamente a  tutte le iniziative promosse dalla scuola; 

· colloqui individuali durante l’orario di ricevimento quindicinale degli insegnanti;
· colloqui individuali programmati quadrimestralmente;
· colloqui con il docente coordinatore di classe in occasione della consegna del documento di valutazione e, per le classi terze, con rappresentanti degli Istituti Superiori in occasione delle iniziative di orientamento;
· colloqui con il docente coordinatore su invito o convocazione per casi particolari;
· collaborazione per la realizzazione di attività particolari di tipo progettuale.
 

Rapporto con il territorio
La scuola, avvalendosi anche di due specifiche figure (Giuliana Santi e Paola Campana con incarico di Funzione Strumentale), si integra con il territorio di appartenenza per cogliere tutte le opportunità formative offerte dai vari Enti e strutture.  Ciò per rispondere alla fondamentale esigenza della collettività  di disporre di soggetti positivamente orientati alla convivenza civile, all'accoglienza, al rispetto delle diversità  al pensiero costruttivo, collaborativo e flessibile.
 Scelte organizzative
Tutte le classi della scuola secondaria, in attuazione della riforma, sono funzionanti con un tempo scuola di 30 ore, dato dal curricolo obbligatorio  (comprensivo di due lingue straniere di cui l’inglese come prima lingua e il tedesco o il francese come seconda, in base alla scelta individuale ) 
L’organizzazione oraria è distribuita su sei mattinate da cinque ore. L’orario settimanale delle singole materie risulta così articolato:

	MATERIE
	ORARIO OBBLIGATORIO

	Lettere
	10 ore

	Matematica scienze e informatica
	6 ore

	Lingua inglese
	3 ore

	Lingua francese o tedesca
	2 ore

	Tecnologia
	2 ore

	Musica
	2 ore

	Arte e immagine
	2 ore

	Scienze motorie e sportive
	2 ore

	Religione cattolica
	1 ora


E’ data l’opportunità inoltre agli alunni di frequentare alcuni laboratori pomeridiani facoltativi.
Per il corrente anno scolastico sono stati attuati i seguenti laboratori, di durata variabile, per gruppi di alunni di classi parallele e non.  
Ciascun alunno ha la possibilità di scegliere nel corso dell’anno un laboratorio tra i seguenti:
· Il teatro: per imparare ad esternare sentimenti, emozioni, pensieri usando tutti i linguaggi (verbale, gestuale, ecc.) e a decentrare il proprio punto di vista immedesimandosi in situazioni e personaggi diversi. – gruppi di alunni delle diverse classi
· Laboratorio artistico –(ceramica)
· Centro Sportivo Studentesco (C.S.S.)– Avviamento alla pratica sportiva (Corsa campestre, Atletica leggera, Pallapugno leggera)  - Baskin.
·  Scacchi
Progetti
Le attività  scolastiche sopra citate  sono arricchite e  integrate attraverso la messa in atto di alcuni progetti che coinvolgono, in varia misura, tutte le classi della Scuola Secondaria, alcuni dei quali anche in continuità con la Scuola primaria e la scuola Secondaria di Secondo grado. 
	Quadro delle attività progettuali e didattiche A. S. 2011/2012

	Ambito
	Denominazione progetto
	Classi
	Referente

	Ed. Ambientale
	 UN BOSCO PER LA CITTA’

La Giunta Municipale ha aderito al progetto di educazione ambientale realizzato dall'associazione "Un Punto Macrobiotico" e denominato "Un Bosco per la Città".  L'iniziativa, ideata dal presidente dell'associazione maceratese Mario Pianesi e adottata anche da altri comuni, gode del patrocinio dell'Unesco, dei Ministeri dell'Ambiente, delle Politiche agricole e della Regione Marche.  Prevede il coinvolgimento delle scuole e consiste nell'impianto e nella cura di un vero e proprio bosco urbano, con la piantumazione di alcune specie "autoctone" e la creazione di una "piccola riserva d'aria" in una zona della città. La realizzazione del bosco oltre a rendere partecipi e responsabili gli alunni che dovranno piantare e prendersi cura dello spazio, permette di creare uno spazio verde utile all' educazione ambientale e di adempiere all'obbligo di legge che impone ai Comuni di piantare un albero per ogni nuovo cittadino nato. 
	IA – IB -  IC
	Gabriella Ciacci

	
	RIDUCO, RIUSO, RICICLO il RIFIUTO

Il progetto si propone di:

· Educare gli alunni ad amare, rispettare e valorizzare la natura che ci circonda e far conoscere l’importanza dell’ambiente e del paesaggio. 
· Promuovere cambiamenti effettivi nell’utilizzo quotidiano delle risorse ambientali e negli “stili di vita” individuali.

· Educare gli alunni al rispetto delle regole, delle persone, dell’ambiente.

· Educare alla consapevolezza ecologica attraverso azioni concrete.


	IA –IB  IC
	Gabriella Ciacci

	
	 a)RIDUCO, RIUSO, RICICLO il RIFIUTO                                         b)L’AULA VERDE A SCUOLA

Il progetto si propone di motivare gli alunni ad assumere comportamenti di cittadini rispettosi del proprio ambiente, di favorire la crescita di una mentalità ecologica e di far prendere coscienza che il futuro dell’uomo sta nella salvaguardia dell’ambiente. 


	IIA – IIB – IIC 
	Gabriella Ciacci

	
	 EQUILIBRIAMO L’AMBIENTE:DAL LOCALE AL GLOBALE

IL progetto si propone di:

· Educare gli alunni ad amare, rispettare e valorizzare  la natura che ci circonda.

· Far conoscere l’importanza dell’ambiente e del paesaggio. 

· Educare alla consapevolezza ecologica attraverso azioni concrete.

· Educare e sensibilizzare gli alunni alle problematiche della tutela ambientale, della biodiversità e della sostenibilità.

· Promuovere cambiamenti effettivi nell’utilizzo quotidiano delle risorse ambientali e negli “stili di vita” individuali per uno sviluppo sostenibile globale. 

· Stimolare un modo più critico e consapevole del consumo quotidiano dell’energia che sfruttiamo tutti i giorni. 

· Educare gli alunni al rispetto delle regole, delle persone, dell’ambiente.


	IIIA – IIIB – IIIC-IIID
	Gabriella Ciacci

	Ed. alla Salute
	IGIENE PERSONALE E ALIMENTARE

Gli alunni attraverso la conoscenza delle norme igieniche personali e alimentari potranno essere in grado di mettere in atto comportamenti più consapevoli per prevenire l’insorgenza di infezioni e malattie.

	IA – IB -  IC
	Cristina Serafini

	
	ALIMENTAZIONE E SALUTE

Tale progetto si pone come finalità quella di educare gli alunni ad una alimentazione sana e corretta e sviluppare un atteggiamento più responsabile e critico nei confronti dei prodotti alimentari.

	IIA – IIB – IIC  
	Cristina Serafini

	
	ADOLESCENZA:CONOSCERE, RICONOSCERE ED AGIRE
Gli alunni attraverso la conoscenza di sé dal punto di vista fisico e delle proprie emozioni potranno essere in grado di fare scelte di vita più consapevoli valorizzando le proprie risorse e accettando i propri limiti. Attraverso poi la conoscenza delle dinamiche di gruppo potranno essere in grado di decidere autonomamente  stili di vita senza dover conformarsi alle decisioni del gruppo.

	IIIA – IIIB – IIIC-IIID
	Cristina Serafini

	Lettura
	ADOTTA L’AUTORE E LA CLASSE
La scuola, nella sua autonomia, si propone come finalità la formazione dell’uomo e del cittadino, pertanto l’educazione alla lettura rappresenta un aspetto importante del processo educativo. La lettura è uno strumento insostituibile per l’apprendimento,  per lo sviluppo della creatività e della fantasia, è un’attività trasversale che investe sia i processi cognitivi che quelli affettivo-emotivi.

Il progetto si propone di:
· Far nascere negli alunni l’interesse per la lettura.

· Arricchire le conoscenze e il patrimonio linguistico.

· Far diventare l’alunno protagonista attivo del testo scritto.

· Arricchire la creatività e l’immaginazione dei ragazzi.

· Abituare il ragazzo a dare un giudizio critico e personale sul libro letto.

· Confrontarsi e  discutere sui temi trattati dal libro.


	Secondaria

IA – IB -  IC 
e
Primaria 
VA – VB –VC -  V Peglio 
	Torchia Annarosa



	Teatro
	LABORATORIO TEATRALE

Il laboratorio ludico didattico “il teatro dei ragazzi” ha come obiettivo quello di avvicinare i ragazzi al mondo del teatro attraverso un’attività legata alla scoperta dello spazio, del corpo, degli altri, della lettura, della rappresentazione e della costruzione della stessa. Altro importante obiettivo è quello legato all’integrazione di alunni diversamente abili.

Il laboratorio prevede al suo termine una piccola performance teatrale frutto del percorso laboratoriale.
Partecipazione alla Rassegna Teatrale “ Il Teatro della Scuola” che si tiene al Teatro Zuccari di Sant’Angelo in Vado( fine maggio/primi di giugno)

	Lab pomeridiano facoltativo: Gruppi di alunni di tutte le classi
	Gabriella Ciacci

	Ed. Alla legalità
	CONOSCI IL TUO COMUNE
Il progetto si propone di 
· promuovere la cittadinanza attiva e responsabile;

·  avvicinare i ragazzi alla vita pubblica e politica della propria città;
· approfondire le tematiche relative ai concetti di rappresentanza, responsabilità, cittadinanza, diritti e doveri;
· educare alla legalità.

	IA – IB -  IC
	Maria Tancini

	
	GLI OBIETTIVI DEL MILLENNIO: QUALE FUTURO?
Il percorso educativo promosso dall’Associazione Talitha Koum Camerun intende favorire la conoscenza, sensibilizzare e promuovere un’educazione nei confronti degli adolescenti delle scuole sulle tematiche relative agli obiettivi del millennio: 
1. Sradicare la povertà estrema e la fame;
2.  Rendere universale l’educazione primaria;
3.  Promuovere l’eguaglianza di genere e l’empowerment delle donne ;

4. Ridurre la mortalità infantile;
5. Migliorare la salute materna;
6. Combattere l’AIDS, la malaria e 

le altre malattie;
7. Assicurare la sostenibilità ambientale

8. Sviluppare una partnership globale per lo sviluppo

	IIA – IIB – IIC - IID
	Patrizia Rossi

	Manualità
	PROGETTO CERAMICA: L’ARGILLA COME ESPERIENZA

Il Laboratorio pomeridiano facoltativo si propone come finalità:

- educazione all’osservazione e all’analisi dell’opera d’arte e d’artigianato;

- educazione alla manipolazione come ampliamento dei propri orizzonti senso percettivi;

- educazione alla conoscenza delle proprie radici storico-artistiche al fine di sviluppare ulteriore

- coscienza di sé attraverso la conoscenza delle proprie origini.


	Alunni classi prime
	Carmen Vivani 

	Orientamento
	ORIENTAMENTO
Attraverso questo progetto che coinvolge tutte le classi ci si propone di:
· Sostenere la formazione dell’identità;

· favorire comportamenti di progettualità esistenziale;

· favorire una scelta scolastica adeguata e consapevole.
	Tutte le classi formativo e informativo
Terze: continuità con le superiori
	Annamaria Bartolucci 

	Scacchi
	SCACCHI
L’attività degli scacchi a scuola persegue due fondamentali finalità: una di tipo didattico-educativo e una di tipo ludico-sportivo. Dal punto di vista didattico-educativo, gli scacchi rappresentano un’ottima attività formativa perché contribuiscono allo sviluppo di tre fondamentali aspetti della personalità del bambino/ragazzo: lo sviluppo della mente e di capacità cognitive trasversali che il bambino può mettere a frutto anche nelle attività scolastiche, la formazione del carattere, la formazione della coscienza sociale. Per quanto riguarda la valenza ludico-sportiva, gli scacchi sono un gioco: pertanto costituiscono un’attività divertente e motivante per i ragazzi, essi la svolgono volentieri. Il gioco degli scacchi è anche uno sport, infatti abitua i ragazzi alla competizione, al rispetto delle regole e dell’avversario, alla gestione emotiva della sconfitta e della vittoria
	In orario extra scolastico 
	

	Potenziamento Inglese
	Laboratorio di inglese con insegnante madrelingua per il miglioramento della pronuncia. L’attività si concluderà con un esame ed una certificazione interna.
Spettacolo teatrale A.C.L.E. più laboratorio

	Lab pomeridiano facoltativo: Gruppi di alunni delle classi terze

Per le classi prime e seconde
	Bianchi Giuseppina

	Potenziamento Italiano
	AVVIAMENTO AL LATINO

Gli obiettivi del progetto sono:
· Potenziamento della lingua italiana relativamente alla morfologia e alla sintassi della frase semplice e complessa. 

· Introduzione alla prima declinazione


	Lab pomeridiano facoltativo: Gruppi di alunni delle classi terze
	

	Motoria
	AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA
Il laboratorio si propone di esercitare gli alunni alla pratica sportiva di Atletica Leggera e Pallapugno in vista delle fasi d’Istituto, Distrettuali e Provinciali 
BASKIN
Attività di basket integrato che vede la partecipazione nella stessa squadra di alunni normodotati e diversamente abili 
	Lab pomeridiano facoltativo: Martedì ore 14.00-16.30
IIIA – due squadre orario curriculare
	Cancellieri
II e III
Luzi Cancellieri Ragnoni

	Educazione Stradale
	IL PATENTINO

Attività di preparazione al conseguimento dell’Idoneità alla guida del Ciclomotore


	Lab pomeridiano facoltativo: alunni che compiono il 14° di età entro il 31 agosto 2012
	Marco

Maffei 


	Alfabetizzazione e recupero
	Alfabetizzazione e recupero di italiano, matematica e inglese

	Lab pomeridiano


	

	Disagio e Disturbi di Apprendimento
	PROGETTO SPIDER: Dis-integriamo la dislessia
-Formazione dei docenti sulle tematiche relative ai disturbi di apprendimento (gruppo tecnico progetto Spider).

- Comunicazione ai genitori dei bambini valutati con test standardizzati che evidenziano situazioni di possibile disturbo.

- Elaborazione di Piani Didattici Pesonalizzati per gli alunni con DSA .Tali piani prevedono la Implementazione di attività abilitative ed eventualmente compensative e dispensative per aiutare questi bambini.


	Tutte le classi
	Ubaldo Ragnoni


VIAGGI D’ISTRUZIONE
	DATA
	META 
	CLASSI
	DOCENTI ACCOMPAGNATORI

	12 Aprile 2012  
	ORVIETO

Pozzo di San Patrizio – Visita alla Cattedrale – Centro storico con  Palazzo del Popolo – Torre del Moro – Palazzo Comunale –    Sant’Andrea.

il LAGO di BOLSENA–CIVITA DI BAGNOREGIOo
	IA – IB - IC
	TORCHIA – ROTONDO – TANCINI – SALVATORI – CIACCI – BIANCHI – RAGNONI

	3 Maggio 2012
	FIRENZE

Piazza della      

Signoria – Piazza del Duomo – Il Campanile di Giotto e il Battistero 

Passeggiata sul Ponte Vecchio.  Visita al Museo delle Grandi Macchine Funzionanti di Leonardo – Passeggiata nel giardino di Boboli.
	II A – IIB – II C


	PAOLONI – TORCHIA – SALVATORI – ROSSI – CIACCI – ROTONDO – RAGNONI – DINI (Supplente)



	19/20/21  

Aprile 2012
	ROMA

Colosseo - Foro Romano Campidoglio  -  Montecitorio Fontana di Trevi-  Piazza di Spagna – Pantheon – Piazza Navona -
Roma Risorgimentale – Castel Sant’Angelo  -  Cappella Sistina - San Pietro,  giro esterno Vaticano.

        
	III A – III B – III C – III D


	TORCHIA-ROTONDO-SALVATORI-PALAZZETTI-BARTOLUCCI-FRITTELLI-LANI(Supplente) Collaboratore scolastico




USCITE DIDATTICHE

	META
	DATA
	CLASSI
	DOCENTI ACCOMPAGNATORI

	BOSCO DEI FOLLETTI
	Mese di Aprile - Maggio
	IA – IB - IC
	

	LAMOLI
	Mese di Maggio
	II A – IIB – II C


	

	CASININA
	Mese di aprile


	IIIA – IIIB – IIIC - IIID
	


Attività facoltative in orario extrascolastico
Nel corrente anno scolastico proseguono le seguenti  attività facoltative che si svolgono al di fuori dell’orario scolastico, a scelta delle famiglie:

Laboratorio pomeridiano di potenziamento della lingua inglese con insegnante madrelingua. L’attività prevede un esame finale con certificazione interna. - Tali corsi che interessano esclusivamente alcuni  alunni delle classi terze, sono  gratuiti per le famiglie che dovranno versare esclusivamente la quota per sostenere l’esame finale.
Corsi di preparazione al conseguimento dell’idoneità alla guida del ciclomotore (Patentino) -  A seguito della normativa che prevede per i quattordicenni  il conseguimento del patentino per la guida del ciclomotore, vengono organizzati i relativi corsi gratuiti tenuti da insegnanti abilitati dell’istituto  in orario extrascolastico (20 ore).
Corsi di strumento musicale - vengono offerti nei locali della scuola elementare corsi a pagamento tenuti da insegnanti dell'Istituto "Toscanini".

Attività sportive - La scuola organizza attività di preparazione alle varie fasi dei Giochi Sportivi Studenteschi.

 Attività di recupero - La scuola, avvalendosi di docenti interni e di personale esterno,   organizza attività pomeridiane di: 

· sostegno linguistico per gli alunni stranieri, 

· recupero di matematica, inglese e italiano, 

· assistenza allo studio.

La valutazione
DPR 122 22/06/09: Regolamento valutazione alunni
La valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata nella scuola secondaria di primo grado, dal consiglio di classe, presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, con deliberazione assunta, ove necessario, a maggioranza. 

I voti numerici attribuiti nella valutazione periodica e finale, sono riportati anche in lettere nei documenti di valutazione degli alunni La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica è espressa senza attribuzione di voto numerico, ma con un giudizio sintetico. 
 I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni.
Il personale docente esterno e gli esperti di cui si avvale la scuola, che svolgono attività o insegnamenti per l'ampliamento e il potenziamento dell'offerta formativa, ivi compresi i docenti incaricati delle attività alternative all'insegnamento della religione cattolica, forniscono preventivamente ai docenti della classe elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e il profitto raggiunto da ciascun alunno. La valutazione del comportamento degli alunni è espressa, nella scuola secondaria di primo grado, con voto numerico espresso collegialmente in decimi; il voto numerico è illustrato con specifica nota e riportato anche in lettere nel documento di valutazione.

La valutazione finale degli apprendimenti e del comportamento dell'alunno è riferita a ciascun anno scolastico.

Per essere ammessi all’anno successivo sarà necessario avere sei in ogni materia. Per l’ammissione all’esame di stato gli alunni dovranno conseguire la sufficienza in tutte le materie, compreso il voto in condotta. 

In sede d’esame finale agli alunni particolarmente meritevoli che conseguiranno il punteggio di 10 decimi potrà essere assegnata la lode dalla commissione che deciderà all’unanimità. 

Nella scuola secondaria di primo grado, ferma restando la frequenza richiesta dall'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo n. 59 del 2004, e successive modificazioni, ai fini della validità dell'anno scolastico e per la valutazione degli alunni, le motivate deroghe in casi eccezionali sono deliberate dal collegio dei docenti a condizione che le assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa. L'impossibilità di accedere alla valutazione comporta la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale del ciclo. Tali circostanze sono oggetto di preliminare accertamento da parte del consiglio di classe e debitamente verbalizzate.

Una valutazione formativa e di qualità non rileva solamente i risultati, ma pone attenzione soprattutto ai processi formativi dell’alunno, è strettamente legata alla programmazione dei consigli di classe e agli obiettivi di apprendimento, considera i livelli di partenza e i progressi evidenziati. Si realizza attraverso l’ossevazione continua e sistematica dei processi di apprendimento e documenta la progressiva maturazione dell’alunno. Ciò al fine di agevolare tali processi e di rendere consapevole l’alunno delle proprie potenzialità e dei modi di svilupparle.

La valutazione si attua con diverse modalità in diverse fasi durante l’intero arco dell’anno scolastico. Essa si articola in momenti informali (osservazioni e registrazioni da parte del docente di comportamenti, atteggiamenti, espressioni verbali e non, ecc) e formali, più o meno strutturati.
I principali strumenti di valutazione sono:

· verifica orale
· test scritti a risposta chiusa (crocette in risposte predefinite)
· questionari scritti a risposta aperta 
· prove di verifica scritte o grafiche nelle varie discipline

· prove pratiche (sport, musica…) 

in particolare:

· Saranno date chiare informazioni agli alunni sui criteri di valutazione connessi con l’attività di programmazione del Consiglio di Classe da ogni singolo docente;

· saranno definite le competenze minime per ogni singola disciplina.
Nelle operazioni di valutazione sarà presa in considerazione la crescita culturale e umana degli alunni.

 Pertanto in sede di valutazione si misurerà:

· l’acquisizione di conoscenze ed abilità disciplinari;

· l’acquisizione di comportamenti corretti e responsabili

· i progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza

Criteri di misurazione per le prove di verifica scritte e orali:

· 10 elaborato/esposizione ampio e originale

· 9 elaborato/esposizione completo anche in situazioni nuove

· 8 elaborato/esposizione pertinente e approfondito

· 7 elaborato/esposizione chiaro e pertinente all’interno di ambiti noti

· 6 elaborato/esposizione pertinente alla consegna, sostanzialmente corretto, ma essenziale

· 5 elaborato/esposizione impreciso e/o incompleto

· 4 elaborato/esposizione superficiale e frammentario

· 2/3 elaborato/esposizione quasi in bianco, non coerente, non attinente alla consegna

· 1 elaborato/esposizione in bianco.

Al fine di garantire l’uniformità e l’attendibilità delle pratiche valutative, gli insegnanti per la valutazione delle prove scritte  utilizzeranno i seguenti criteri numerici per assegnare i voti: 
10 -   9,76   -voto 10

 9,75 -9,26   -voto 9 ½

 92,5 -8,76   -voto 9

 8,75 -8,26   -voto 8 ½

 8,25- 7,76   -voto 8

 7,75- 7,26   -voto 7 ½

 7,25- 6,76   -voto 7

 6,75- 6,26   -voto 6 ½

 6,25- 5,6     -voto 6

 5,59- 5,26   -voto 5 ½

 5,25 -4,76  - voto 5

 4,75 -4,26  - voto 4 ½

 4,25 -3,25  - voto 4

Criteri di misurazione del comportamento
	VALUTAZIONE
	CRITERI

	  

10
	a.   a. Vivo interesse e partecipazione costruttiva alla vita scolastica in tutti i suoi aspetti.

b. Ruolo propositivo all’interno della classe e disponibilità alla collaborazione.

c. Responsabilità e costanza nell’adempimento dei doveri scolastici.

d. Rapporti sempre rispettosi e corretti nei confronti di coetanei e adulti.

e. Convinta osservanza del regolamento di classe e di Istituto.

	  

9
	a. Motivato interesse e partecipazione attiva alla vita scolastica in tutti i suoi aspetti.

b. Ruolo collaborativo e buona relazione all’interno della classe.

c. Responsabilità e costanza nell’adempimento dei doveri scolastici.

 d. Rapporti sempre rispettosi e corretti nei confronti di coetanei e adulti.

e. Osservanza del regolamento di classe e di Istituto.

	  

8
	a. Adeguato interesse e partecipazione alla vita scolastica.

b. Ruolo generalmente collaborativo all’interno della classe.

c. Adempimento dei doveri scolastici abbastanza regolare

d. Buon equilibrio nei rapporti interpersonali e rispetto dell’ambiente scolastico.

e. Generale rispetto delle norme di classe e di Istituto.

	 

 7
	a. Modesto  interesse e partecipazione non sempre attiva.

b. Selettiva disponibilità a collaborare con docenti e compagni

c. Adempimento dei doveri scolastici con episodi di dimenticanze (mancanza materiale e/o compiti assegnati per casa; mancanza di puntualità nella consegna di  verifiche, nelle giustificazioni assenze, nelle firme degli avvisi alle famiglie…)

d. Correttezza saltuaria nei rapporti interpersonali.

e. Alcuni episodi di mancato rispetto dei regolamenti di classe e di Istituto.

	 

 6
	a. Scarso interesse per le discipline; presenza in classe non sempre costruttiva o per passività o per esuberanza non controllata.

b. Ruolo non costruttivo all’interno del gruppo classe. Frequente disturbo alle attività didattiche. Scarsa sensibilità ai richiami.

c. Svolgimento degli impegni scolastici non sempre puntuale, ripetuti episodi di dimenticanze di materiale e/o compiti; frequenti ritardi nelle firme degli avvisi alle famiglie.

d. Scarsa correttezza nei rapporti interpersonali. Scarso rispetto dell’integrità delle strutture e degli spazi dell’Istituto.

e. Frequenti infrazioni anche lievi alle norme di classe e di Istituto.

	I voti 6 e 7 riferiti al comportamento sono da considerare negativi ed ai limiti dell’accettabilità.

	  

5
	Episodi persistenti di inosservanza del Regolamento Interno e del Patto Educativo di Corresponsabilità che indicano la volontà di non modificare l’atteggiamento nonostante i richiami e le sanzioni, atti di bullismo, completo disinteresse e scarsa partecipazione alle attività scolastiche, rapporti problematici e comportamento scorretto verso compagni e personale scolastico, funzione negativa nel gruppo classe, danni volontari agli ambienti e ai materiali della scuola. 


N.B. Il voto di comportamento è attribuito anche per mancanze commesse fuori dall’istituto durante attività connesse alla vita scolastica. Una valutazione inferiore ai 6/10 in sede di scrutinio finale comporta la non ammissione automatica al successivo anno di corso o all’esame conclusivo
L’Orientamento

L’orientamento scolastico è inteso nella sua dinamicità come parte integrante del processo di
maturazione della personalità dell’alunno, aiutandolo nella conoscenza di sé e nell’acquisizione del senso critico. L’intervento inizia dalla classe prima per concludersi nella classe terza con momenti specifici di incontro con esperti, uscite didattiche e la presentazione delle scuole superiori del territorio presso le nostre sedi. 
PROGETTO ORIENTAMENTO
Responsabile di progetto: Prof.ssa A. Maria Bartolucci
CLASSI COINVOLTE: tutte le classi prime e seconde (orientamento formativo). Tutte le classi terze (orientamento formativo e informativo).

DOCENTI COINVOLTI: Tutti i docenti di lettere per le classi prime e seconde in orario scolastico. Tutti i docenti coordinatori delle classi terze, in orario scolastico ed extrascolastico (Open day di martedì 17 gennaio 2012 dalle ore 16.00 alle ore 19.00).
ISTITUZIONI COINVOLTE: (tutte le Scuole Secondarie di secondo grado della provincia e non).

FINALITA’ GENERALE DEL PROGETTO:

1) Sostenere la formazione dell’identità;

2) favorire comportamenti di progettualità esistenziale;

3) favorire una scelta scolastica adeguata e consapevole.

OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI PERSEGUITI DAL PROGETTO:

Conoscenza di sé-Conoscenza della realtà
1) Sviluppare una positiva percezione del sé attraverso la manifestazione di gusti e interessi e il riconoscimento dei propri cambiamenti e trasformazioni;

2) Gestire e comunicare gli stati emotivi e affettivi legati ai processi di crescita;

3) Elaborare e mantenere un atteggiamento di fiducia di sé e di autonomia;

4) Interagire positivamente con coetanei ed adulti;

5) Porsi in modo critico e selettivo nei confronti della crescente quantità di informazioni e sollecitazioni comportamentali esterne, maturando una personale capacità di scelta;

6) Porsi problemi esistenziali, morali e sociali, ricercando risposte personali;

7) Esprimere le proprie personali convinzioni restando aperti alla critica, al dialogo e alla collaborazione;

8) Elaborare un proprio progetto di vita che tenga conto del percorso svolto e si integri nel mondo reale;

9) Interagire con i singoli individui e con le organizzazioni sociali e territoriali che possono partecipare alla definizione e all’attuazione del proprio progetto di vita.

ATTIVITA’ SVOLTE-PERIODO E DURATA DEL PROGETTO:
Classe prima

Imparare a conoscere e a valutare
1) il proprio aspetto fisico;

2) i propri atteggiamenti quotidiani;

3) il proprio comportamento;

4) la propria capacità organizzativa.

Classe seconda

Conoscere il territorio ed il mondo del lavoro

1) i settori delle attività umane: primario, secondario, terziario;

2) i settori di lavoro nella zona.

Imparare ad informarsi
1) riflettere sulle modalità usate da ognuno per avere delle informazioni;

2) ampliare la gamma dei mezzi di acquisizione di informazioni (attività di ricerca).

Classe terza

Conoscere il sistema scolastico dopo la terza media

1) Individuare e conoscere le diverse aree di indirizzo per il proseguimento degli studi;

2) Individuare le aree di proseguimento preferite e possibili;

3) Effettuare una schedatura delle scuole presenti sul territorio.

Imparare a valutare e valutarsi

1) Valutare il proprio rendimento scolastico;

2) Riflettere sui suggerimenti degli adulti di riferimento;

3) Individuare i propri interessi e le proprie attitudini graduandole per importanza.

Nel corso della terza classe, infine, i docenti:

1) Valuteranno le scelte del ragazzo insieme con la famiglia;

2) Consegneranno in tempo utile il “consiglio orientativo”;

3) Promuoveranno incontri con i docenti degli Istituti Superiori.

Durata

Classi prime e seconde

Dall’ingresso degli alunni nella scuola media (in continuità con la scuola elementare) alla loro uscita.

Classi terze

Da ottobre a febbraio: intensificazione delle attività in vista delle iscrizioni alla Scuola Superiore.

Cronoprogramma del progetto riferito alle classi terze di “Orientamento scolastico”

Scuola secondaria di I grado verso Scuola secondaria di II grado.

Il progetto prevede 3 azioni (A-B-C)

A. Fare un’attenta esplorazione di sé, ovvero “Come sono fatto IO?”
· Quali sono le mie materie preferite, quelle in cui riesco meglio? Perché?

· Quali quelle che amo di meno? Perché?

· Quali sono i miei punti di forza?

· E gli aspetti di me che vorrei migliorare?

· Quali sono i miei interessi?

· Che cosa mi caratterizza (qualità, attitudini)?

· Come mi immagino “da grande”?

· Quali caratteristiche ha il mio “lavoro ideale”?

· Che cosa pensano di me le persone che mi conoscono bene (familiari, amici, insegnanti)? Condivido la visione che hanno di me? Perché?

· Per cercare risposta a queste domande, talvolta può essere di aiuto confrontarsi con qualcuno: è consigliabile rivolgersi ad un insegnante per chi si trova ad affrontare i momenti di decisione e di passaggio.

B. Informarsi sulle scuole superiori e le professioni 
1. Le Scuole superiori:
· Quali Scuole ci sono sul mio territorio?

· Quali indirizzi scolastici e formativi hanno?

· Che differenza c’è tra i vari Istituti?

· Quali possibilità formative e lavorative hanno le differenti Scuole?

2. Le professioni:

· Quali sono gli ambiti professionali che conosco?

· Come posso aumentare il numero di professioni di cui sono a conoscenza?

· Quali attività si svolgono in queste professioni? Quali tra quelle individuate mi interessano di più? Perché?

· Posso individuare degli “ambiti lavorativo-professionali” in cui si concentrano le professioni che mi interessano di più?

Per trovare la risposta a queste domande gli alunni possono rivolgersi:

· agli insegnanti, responsabili dell’orientamento; 

· consultare gli opuscoli riguardanti i P.O.F. delle varie scuole; 

· partecipare agli incontri di orientamento interni ed esterni all’Istituto (Open Day);

· chiedere informazioni ad alunni che già frequentano gli Istituti superiori su cui è indirizzata la loro scelta.

Il contatto diretto e indiretto con le Scuole è particolarmente importante anche in virtù dei recenti cambiamenti normativi: ciascuna Scuola potrà gestire autonomamente una parte ancora più consistente dei piani di studi, cioè le Scuole con lo stesso indirizzo di studio potranno proporre offerte formative diverse tra loro)

C. Progettarsi, cioè mettere in ordine le idee, elaborando il proprio progetto formativo-professionale
· Mettere in relazione le proprie conoscenze su se stessi e le informazioni raccolte: “In quali ambiti professionali mi piacerebbe lavorare “da grande”? Perché?”

· Individuare i punti di forza e i vincoli degli ambiti professionali e dei percorsi formativi che più idonei.

· Mettere in relazione le informazioni raccolte sull’offerta formativa: quali percorsi formativi possono avvicinarsi maggiormente agli ambiti  professionali che interessano

· Sulla base dei criteri di scelta elaborati attraverso il percorso, decidere dove fare l’iscrizione, prendendo in esame anche il consiglio orientativo fornito dal Consiglio di Classe.

	Azioni

Classi terze
	Sett.

2011
	Ott.

2011
	Nov.

2011
	Dic.

2011
	Gen.

2012
	Febb.

2012
	Mar.

2012
	Apr.

2012
	Mag.

2012
	Giug.

2012

	Azione A


	X


	X
	
	
	
	
	
	
	
	

	Azione B


	 
	  
	X
	X
	X
	
	
	
	
	

	Azione C


	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	


ùMETODOLOGIA E ORGANIZZAZIONE DIDATTICA: lezione frontale, utilizzo di computer, visione di CD e DVD, Open day interni ed esterni alla scuola.

RISORSE IMPEGNATE:

Risorse umane: docenti interni;

docenti esterni degli Istituti Superiori, che illustreranno agli alunni e alle relative famiglie gli indirizzi e le caratteristiche delle varie scuole presenti all’interno del loro Piano dell’Offerta Formativa.

Risorse materiali: Opuscoli o brochure con immagini e testi particolarmente significativi per lo scopo prefissato e Internet.

Costi: tre ore per i docenti delle classi terze, che saranno presenti all’incontro di martedì 17 gennaio 2012 dalle ore 16.00 alle ore 19.00.

PRODOTTI ED ELABORATI REALIZZATI: Test, elaborati scritti.

MODALITA’ DI VERIFICA DEGLI ESITI

VALUTAZIONE DI PRODOTTO: Osservazione sistematica, conversazione guidata, test ed elaborati scritti per il rilevamento delle proprie attitudini.

VALUTAZIONE DI PROCESSO: Osservazione sistematica, conversazione generale e/o individuali con gli alunni, i docenti, gli esperti e le famiglie.
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